
Roberto Baggio 
nonostante fili acciacchi 

non vuol rinunciare *'• 
alla sfida con I blu di Scozia ' 

Sotto il portiere Gianluca Pagliuca ,' 

Romani Baggio s'immola sull'altare della nazionale. Con le ginocchia v 
S ^ 0 ^ ^. malandate e con il rischio di un peggioramento delle suej ; 
Italia-Scozia condizioni fìsiche, lo juventino non vuol mancare all'Olimpico 
" «È una partita importante - dice - vai pur bene un sacrificio» 

L'eroico Rolw 
I tormenti di Roberto Baggio, l'unico fuoriclasse a di­
sposizione di Arrigo Sacchi. Migliora le tendinite al 

Baggio ha un dolorino a quello 
destro. In termini scientifici il 

vai bene un sacrificio». Un modo elegante per ri­
cambiare la fiducia di Sacchi, un messaggio sottile •'•', 
alla Juve. Una domanda: si poteva evitare tutto ciò? 
Oggi, forse, finirà il silenzio-stampa. , • „ * „ . ... . 
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gno americano da non spezza-
re. Non tirarsi indietro in un 

ginocchio sinistro" ma si è affaticato ciucilo destro ''" m a l a n n o s l chiama «gonalgia», momento delicato, timbrare il 
RaooiX „ , « , ~ » u -, l , a n a t ^ a r o ^ " P a e s t r ° . , detta tra comuni mortali e un • cartellino anche con le ginoc-
oagglO, Sussurra Che il «dolore C è, ma la Nazionale / semplice affaticamento. Ma : chia cigolanti: sacrificarsi per 
.«• K ^ „ „ .-.r_.. . . . . non c'è da preoccuparsi». > " 

11 putto, ignaro del bollettino -
medico, ha preferito concen-
trare i suoi pensieri sul vecchio 
malanno: «Sto meglio...però. 
sento ancora un pò di.dolo- • 
re...ccrto. rispetto a domenica " 

. intravedo uno spiraglio di so-
le...ceco, devo provare in alle- •' 
namento. peto...per© questa' 
partita è troppo importante, . 

v devo giocare». , ; . '« •••••' ì 
E qui, su questa frase, si 

[ chiude il cerchio. ASacchi non 
' è mai passato per la testa che, ' 
;' a tanti guai, si debba aggiunge-

Src anche quello dell'assenza 
-dell'unico fuoriclasse a dispo­

sizione. E Baggio, sotto sotto, 
»-sa che a Sacchi, dopo tanto ri-

zia di ieri, per un ginocchio ; , cevere, qualcosa in cambio 
:. che migliora ce n'è un altro .̂  dovrà pur dare. Questo è il mo- : 

•: mento giusto: diamine, c'è la 
- -La tendinite alla rotula sinistra '. Scozia, c'è una di quelle parti- : 
migliora - ha detto il gigante- : te in cui il generale chiama a 
sco dottor Ferretti - ma ora . raccolta i suoi uomini, c'è il so-

• I FIRENZE. Narrano gli inti- • 
mi del Divin Codino che oggi ' 
lui, Roberto Baggio da Caldo- ' 
gno, tornerà a illuminare i co- ; 
munì mortali con i suoi mes-. 
saggi messianici. Ohibò, ci rie-
sce difficile intravedere che co- '" 
sa possa mai raccontarci d'in- ' 

"-'• Certo.: in questi .giorni ' di 
clausura.» «nazionale»., W;v OMn, ' 
Codino qualche parola se l'è 
fatta scappare. Minutaglia, ma 
buona per ritagliarsi lo spazio 
dovuto ai «numeri uno» e per ' 
•*ar scattare l'allarme a poche ; 
ore dalla sfida con gli scozzesi. 

teressante chi ai calci al palio-v: Tutta colpa di un ginocchio, 
ne alterna, per sport, le fucilate v malandrino, ma intanto, noti-
alle pernici, ma dopo trenta-
cinque giorni di silenzio-stam­
pa (ultime dichiarazioni dopo >'• che ha deciso di' fare le bizze. 
Roma-Juventus, con accuse al-
la società torinese) qualcosa 
di buono potrebbe scapparci. • 

la causa, ecco, sembra essere 

Suesto il messaggio che lui, il 
. Mn Codino, vuole spedire al 

glnnasiarcadlFusignano. • • 
; Tendenziosi? Forse un po', 

ma non troppo. Alla corte ju-
ventina, ad esempio, certi slan­
ci sono sconosciuti. E anche 
qui, sottile sottile. Baggio spe­
disce un altro messaggio. Sem-

• bra di sentirlo,-«Vedeteche co-
' sa posso dare in cambio a chi 

non mi ha mai messo in di­
scussione...». Difficile smentire 
la seconda parte: quando alla 
Juve tuonava, al club Italia il 

' putto ritrovava il sole. La Juve 
: lo metteva in discussione e, 

sotto sotto, meditava di smi­
starlo altrove (Parma?)? Bene, 
Sacchi rispondeva convocan­
dolo. Erano 1 tempi, ricordate, 
in cui al putto non gliene an­
dava bene una. Ma in azzurro 
rifioriva: dodici gol in tredici 
partite di gestione Sacchi sono 

numcn, non parole. 
Ma ora il putto vuole di più, 

' vuole il «coup de leathre». De­
bolezze da star, peccati venia-

: li, e poi, senza dubbio, il ma-
: lanno, anzi doppio, c'è sul se-
: rio. Ma qual miglior modo per 

mettere a frutto una tendinite 
malandrina e un affaticamene 

:' to? Il fine, da queste parti Ma-
: chiavelli insegna, giustifica i 

mezzi. E poi, suvvia, anche U 
club Italia ci ha messo del suo. 
Con dieci uomini fuori uso, 

"•• una partita quasi decisiva, un 
tempaccio da cani e il tuo pez­
zo migliore con un dolorino, 
che cosa consiglia il buon sen-

- so? Prudenza, che non è mai 
. troppa. E invece il ginnasiarca 

ha voluto in campo il Divin Co­
dino nella sgambatura dome-

•_ nicalc con i ragazzini dell'Em-
• poli. Mezza partita in cui certo 
. Baggio non doveva dimostrare 

nulla, ma che, a conti fatti, ha 
aggiunto un altro cigolio. Si 

; poteva evitare. E forse i tor­
menti del Divin Codino sareb­
bero già cessati. , 

ie per una scommessa 
Ma Sacchi non scioglie il rebus-formazione 

Ma è giusto 
il rischiatutto 
azzurro? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • FIRENZE. Se all'estero 
qualcuno ha letto i titoli dei 
nostri quotidiani nelle pagine 
sportive, la dove Roberto Bag- • 
gio veniva dipinto come un po­
vero Toti costretto a gettare la 
stampella oltre la sfida con la 
Scozia, si sarà fatto un'idea: sl, 

• • , . L'Italia contìnua a essere un rebus. Dice,§acchl:«Non j x » - ^ 
so annunciare là formazióne: dìpcndc'dallócóndiziorifdi Eranio'.' 
e Dino Baggio...». Sensazione: si saprà tutto a poche ore dalla 
partita con la Scozia, in programma domani (20.30) a Roma. Lo 
itali medico azzurro: «Eranio ha un risentimento ai flessori della 
coscia destra ma ora sta già meglio. Dino Baggio si è presentato 
al ritiro con una forte bronchite, qui ha fatto terapia e ora sta be­
ne, però si è allenato poco, sarà il et a valutare la situazione». An- ' 
che Casiraghi e Melli stanno meglio. E Roberto Baggio? «Se sta 
bene, gioca», la replica svelta di Sacchi che aggiunge «non ho .• 
nessun motivo, al momento, per pensare di non averlo a diposi- . 
zionc. Non sono mica alla frutta, ho tante possibilità, anche per • 
questo ho chiamato 21 giocatori». I veri dubbi sono due: Dino 
Baggio o Stroppa e Zoratto o Manicone. Nel primo caso. Dino 
Baggio paga anche un momento di condizione atletica scadente.. 
Nel secondo, lechanches di Manicóne sono in aumento. L'Italia 
anti-Scozia dovrebbe giocare con un 4 / 3 / 3 (non col 4 / 4 / 2 ) affi­
dandosi all'estro ritrovato di Donadoni, trequarusta alle spalle di ; 
Roby Baggio e Casiraghi: ma c'è anche la possibilità che né Zo- ; 
ratto, né Manicone giudicati tiepidamente «bravini», giochino, 
dando via libera a un centrocampo con Dino Baggio e Stroppa ' 
affiancati. Ieri Sacchi si è fatto vedere tranquillo. «Potrebbe ba­
starci il pareggio? Se uno va in campo con quell'idea ha perso in 
partenza: bisogna vincere, invece, imparando a giocare con coe­
sione. Ma con questi ragazzi sono tranquillo: il problema è quan­
do hai dei presenti che in realtà sono assenti, con la testa. MI so­
no trovato in momenti più difficili di questo in 20 anni di carriera: 
quando allenavo il Bellarìa ad esempio. La Scozia? Non l'ho vista. 
avevofldcwerédisegùlrela?miaSquadra»l<;.""''" '',? E W Z 
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l'Italia è davvero un Paese a 
pezzi, adesso non riesce nean­
che più a mettere in campo 
una Nazionale con undici cal­
ciatori sani e felici. Poveri noi: 

' una volta, appena undici anni 
fa, la Grande Impresa nel foot-

. ball ci dava quella sensazione 
inebriante di riscatto dalle 
amarezze quotidiane. Ci sia­
mo trasformati, e a forza di 

. guardare calcio, adesso in Eu­
ropa siamo davvero diventati 
una palla al piede noi stessi. 
Ma questa, come dice una fra­
se fatta, è un'altra storia. "•»• v 

La storia vera è quella di 
Baggio: lui «costretto» a gioca­
re, noi «appesi al suo codino», 
più unto e spelacchiatoche Di­
vino, e insomma rutti dipen­
denti da lui. Senza Baggio, pa­
re che le nostre speranze di 

passo indietro, come per la Ju­
ve, che se dovesse perdere il 
suo fenomenale Mister Fanta-
sy, sarebbe davvero nei pastic­
ci. «Spero che Dio lo conservi 
in salute», parola di Trapattoni, 
l'uomo che due anni fa schie­
rava Baggio a metà campo, a 
40/50 metri dalla porta avver­
saria. L'uomo che oggi si è rav­
veduto, e giustamente fa gli 
scongiuri. •• -..: 

Eh già: la Nazionale, e sem­
pre con la Scozia poco meno 
di un anno fa a Glasgow, gli re­
stituì un Codino fracassato, 
due costole rotte, scusate per 

. l'inconveniente. Due mesi sen-
, za Baggio, costarono al Trap 

moltissimo: solo con il recupe-
. ro del suo giocatore più ap­

prezzato e discusso, la Juve 
». salvò la stagione, tre gol al Pa­

ris StGermain, due al Borussia, 
;' ed ecco la Coppa Uefa di con­
-solazione. Ma quei due mesi 

:'•" hanno pesato. Come stanno 
'-:: pesando alla Lazio queste set-
. timane senza Beppe Signori, 
•; ko pure lui durante il penulti-
:'' mo ritiro azzurro. Giusto im-
; molare il campione alla causa 
• della Nazionale? Meriterebbe 
: quasi un mini-sondaggio. Nel 

.V caso di Baggio, direbbero cer-
• tamente «no» le legioni di tifosi 
.-" bianconeri sparse per l'Italia, 
:~ che staranno col fiato sospeso 

per tutta la partita con gli scoz­
zesi, gli occhi puntati su quelle 

«ffmran; v ? T v n v 7 ? 7 ? 7 ^ v ^ ^ — y >—T ' . > ' ,' ,'—I.I.I...... ,. . . . , . . . V..... ' .1...1,,..,, ,1,',.,1,.., 
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andare in America a giocare il _ 
Mondiale siano poche; con lui ;•' due gambe che presto varran-
in campo, almeno si può pen- J no un Pallone d'Oro. Perché 9 
sare di battere la Scozia doma- " e mezzo va bene, e poi lo ha 
ni • sera. • Sarebbe un passo detto Platini, ma solo «mezzo» 
avanu. Ma per Baggio, segnala­
to con le ginocchia sempre più ' 
cigolanti, potrebbe essere un 

Baggio a loro non può bastare, 
e questo Paese è già abbastan­
za a pezzi , \3FZ 

Sampdoria 
Mantovani 
sempre 
più grave 
wm GENOVA. Sono staziona­
rie ma gravi le condizioni del 
presidente della Sampdoria, 
Paolo Mantovani, ricoverato 
dal 9 settembre scorso nel pa- . 
digliene di cardiologia dell'o­
spedale Gallicra diretto dal 
professor Carlo Vecchio. Paolo ' 
Mantovani ha avuto negli anni -
scorsi due infarti, ha subito un . 
intervento chirurgico per l'in­
serimento di quattro by-pass e ' 
soffre di altri disturbi tra cui il ' 
diabete, il • presidente della .' 
Samp è costantemente assisti- : 
to dalla moglie e dai figli, non­
ché dal suo medico personale.. 
I giocatori blucerchiati (ieri so­
no stati ricevuti per una brevis- *: 
sima visita Roberto Mancini e 
Pietro Vierchowod) si manten­
gono in contatto telefonico ' 
con la società per avere noti­
zie. •">;••• ' '" '•.."':"';.-X ;• ' 

Usa 94 
H Portogallo 
deve battere 
la Svizzera 
M Domani si giocherà a 
Oporto un'altra partita del gi­
rone a cui appartiene l'Italia: 
Portogallo-Svizzera, valida per 
le qualificazioni a Usa 94. La ; 
squadra di Sacchi è diretta­
mente interessata a questo in- . 
contro perchè se i lusitani do­
vessero perdere ovviamente " 
aumenterebbero le possibilità '• 
azzurre d'andare negli Stati ' 
Uniti. Per quanto riguarda la ; 
Svizzera, invece, la sua qualifi- . 
cazione è quasi certa anche se ' 
non matematica, agli elvetici • 
manca, oltre alla partita di do­
mani, rincontro casalingo con •• 
l'Estonia. ; In Portogallo c'è i 
molta attesa per l'incontro e il 
tecnico della squadra di casa ; 
ha detto, in italiano, a chi gli : 
chiedeva una previsione: «È un ' 
casino». .*\.•:.•:;.•*:.•*.. »•.•.•:.!>-".•.•••* •• 

Usa 9 4 . Sempre domani si . 
giocherà Olanda-Inghilterra ad ; 
Amsterdam. Incontro delicatis- •' 
simo questo, l'obbligo per en­
trambe le nazionali è quello di ? 
vincere, i perdenti potranno di- : 
re addio ai mondiali statuni­
tensi Tra i tilipani ci saranno 
Rijkddrd e gli interisti Berg-
kampeJonk, mentre gli inglesi 
schiereranno lo juventino 
Platt. 

IHJ^H.^M Pagl iuca d o p o 1 1 mes i ritrova gli s cozzes i . Allora Sacchi gli affidò la magl ia da titolare 

Fare il portiere logora chi non gioca 
Gianluca Pagliuca «una Scozia dopo». All'andata il 
portif re della Samp divenne titolare in azzurro. «So­
no più tranquillo, ma non abbasso la guardia. Però 
è un bel vantaggio essere il titolare». Un invito alla 
«calma»: «Domani non sarà l'ultima spiaggia, si può 
anche pareggiare». La fiducia: «A Coverciano abbia­
mo lavorato bene». L'inquietudine: «Auguriamoci 
che gli svizzeri battano i portoghesi». ./_ : 

- " " - ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

i B FIRENZE. Petto in fuori, 
faccione alto e l'aria sicura di 
chi. cammina cammina, sta di­
ventando un pezzo da novanta 
di questa strana, tribolata Ita­
lia. Gianluca Pagliuca. sospeso 
tra la quiete di Coverciano e le 
angosce dei messaggi che pro­
vengono da Genova: il presi­
dente Mantovani è gravissimo. 
Il portiere della Sampdoria di­
ce una frase molto bella: «Gli 
darei dieci anni di vita». 

•Parliamo della Scozia», dice 
qualcuno per rompere un si­
lenzio Imbarazzante. «Già, par­
liamone». E parlarne fa bene, a 
Pagliuca, perché la Scozia è un 
bel ricordo: è il nome dell'av­
versario che ha consacrato la 
sua leadership tra i pali «azzur-
n». Accadde undici mesi fa, a 
Glasgow. Sacchi, scottato dalla 
serataccia di Marchegiani a 
Cagliari nel debutto «mondia­
le» con la Svizzera (2-2) , fece 
il ribaltone: promosse il portie­
re della Sampdoria. Da quella 
serata di Glasgow, la maglia 

' ' numero uno non è più tornata 
',' in discussione. Un passo in 

. avanti per Sacchi dopo i bailet-
; ti del. periodo milanista, un 
. passo in avanti per Pagliuca. 

•y Che. però, dice che di non aver 
.' abbassato la guardia in nome 
.della consacrazione: «In Italia 

• per tradizione non mancano 
' mai bravi portieri, lo ho solo 

'" un vantaggio: sono il titolare». 
.','' Come dire che Pagliuca fa sua 
':: una frase «storica» di qualcuno 
. 'di questi tempi in ribasso (il 
-.-. senatore a vita Andreotti), «il 
V potere logora chi non ce l'ha». 
t ma forse Pagliuca non è in ve-

-; na di guasconate. Forse, chis-
': sa, vuol dire che la certezza del 
'" posto fa bene al cuore e alla 

: mente. .• -.••' ''• •• ••'.••' • ':''''" • 
Si toma alla Scozia, che, tra 

•'<• un allenatore al debutto e 
:- un'eliminazione ormai certa. 
•"•• domani, contro gli azzurri, non 
" avrà nulla da perdere: «Eh già. 
' Anzi, loro hanno tutto da gua­

dagnare. Vuoi mettere-uscire 
dal mondiale con la soddisfa-

' zione di un bel risultato a Ro-
. - ma? Ma non è detto, al contra-
• rio, che per noi questa sia l'ulti-
: ma spiaggia. In teoria per an­

dare in America all'Italia ba-
;: stano tre punti. Per me, insom-
; ma, il vero spareggio è quello 
s c o n i portoghesiaMilano.Per-
1 ciò, dico, cerchiamo di giocare 
. con la Scozia senza angosce. 

Anche un pareggio, visto come 
siamo messi con tutti questi in­
fortuni, non sarebbe poi da 
buttare». '•'.•• ,v-v>y- ...•.••«.'•-> 

.*.-.. E il barometro di Covercia-
'^ no, oli chiedono, che cosa in-
" dica? Pagliuca non fa una pie­

ga: «Indica serenità. Noi siamo •",. 
. tranquilli». £ calmo anche lui t 

.'. che a ogni gara si ritrova una ' 
"- difesa con qualche «pezzo» ' 

nuovo? «Sl, pure io, e questo 
V grazie al modulo di gioco. Ve- : 
. dete, la zona ha di questi van- '.' 
~ (aggi. Hai davanti quattro uo- : 
;•'• mini in linea e 1 meccanismi , ; 

' sono sempre quelli. Mettiamo- ; 
;: ci poi che alla Samp la musica 
•r- 6 uguale e allora capirete che 
' posso essere tranquillo 

Il momento della digressio­
ne sampdoriana: sorpresa del-

.- la stagione o trionfo dell'etri-
,. mero? «Io ero convinto che 
s. avremmo fatto un buon cam­

pionato, che potevamo giocar- . 
'•', ci l'Uefa. Però non pensavo 
• c h e potessimo andare cosi for-
' te. Se arriveremo fino In fondo 
"• e lotteremo per lo scudetto, 
• beh, allora sl, allora sarà giusto 

parlare di sorpresa». Ancora 
Samodoria1 quali diflcrcn/.c tra -

questa squadra e quella che. 
; nel 1990-91, vinse lo scudetto' 
' «Questa ha più classe e poi ha 
gli stranieri. Tre anni fa ci die­
de una mano solo Katanec. 
Mikhailichenko e Cerezo gio- -
carono poco. Quest'anno, 

' guardate che cosa stanno 
> combinando Gullit e Platt». 
• Si ritorna alla Nazionale: Pa- " 

jgliuca, avrebbe mai immagi-
". nato di dover chiudere il di-
. scorso qualificazione con il f ia- " 
tone? «Io ad una passeggiata 

; non ho mai creduto. Quando 
. c i fu il sorteggio dei gironi eli­

minatori si disse che Svizzera, 
; Scozia e Portogallo ci avrebbe­
ro fatto sudare e cosi è stato. 

; inoltre, nessuno poteva preve-
: dere una crescita cosi accelc- . 
rata della Svizzera». D'accor-

. do. ma qualche rimpianto ci 
i sarà? «Certo che c'è: è la partita 
di Berna. Si poteva e doveva 

: pareggiare, invece è andata 
; male. Mettete quel punto in 
classifica, toglietelo alla Sviz­
zera e guardate come sarebbe 
tutto diverso». Due estremi pri­
ma dei saluti: che cosa tran-

- quillizza Pagliuca a poche ore 
dalla sfida con gli scozzesi e 
che cosa, invece, lo rende in­
quieto: «Mi danno sicurezza 
questi giorni di lavoro qui a Co-

' verciano. Ottimi e abbondanti. 
; Non mi piace, invece, dovermi 
affidare anche alle gambe dc-

.' gli altri, alla gara Svizzera-Por-
'togallo. Sarebbe stalo meglio 
evitare. Ma ormai è andata co­
si». 

l ' S f l 

Carnasciali 
va a braccetto 
con la sfiga 
Sacchi lo convoca, sembra intenzionato a inserirlo in 
squadra, poi per Carnasciali non c'è mai posto: all'ulti­
ma momento qualcuno Io sorpassa sempre nella cor­
sa alla maglia azzurra numero 2, prima Benarrivo, 
adesso Mussi. Destino di un giocatore iellato: arriva al­
la Fiorentina quando retrocede B, e Cecchi Gori usa il 
suo nome per licenziare Radice: «Quando compram­
mo Carnasciali lui disse: "E chi è?"». - t •. • ; - / * 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• H FIRENZE. Nella Nazionale • naie, non si stanca di mandare 
dei bassotti e dei botoli c'è an- ; messaggi rigorosamente in 
che chi è alto un metro e 82 -: «calcese», che nell'ambiente fa 
ma ha tanta jella per ogni cen- .' più umile, dopo i pericolosi in-
timetro in più rispetto alla i- successi di Vialli cosi bravo coi 
compagnia della Zeta, la «Zola •;. congiuntivi ma forse troppo 
& Zoratto»: è l'identikit di Da­
niele Carnasciali, 27 anni com­
piuti il 6 settembre, toscano di 
San Giovanni Valdamo che 
gioca nella Fiorentina da due 
stagioni dopo una carriera d i . 
su e giù fra Ospitaletto e Spe- : 
zìa. Atalanta e Brescia. • - •-•>'•' 

Perché mai sarebbe iellato? ; 

Infatti, nel bel mezzo di una ' 
Nazionale da qualche tempo , 
inseguita e triturata dagli infor- • 
tunl (stavolta sono stati undici ;; 
i possibili azzurri che hanno ;; 
dovuto dire «no» ad una possi- '.' 
bile convocazione),.- Cama- : 
sciali dovrebbe essere un'isola 
felice, ha una salute di ferro, ;; 
mangia-beve-dorme che è un 

apertamente «pensante». «Io 
sono pronto - ripete Carnascia­
li da qualche mese davanti ai 
microfoni, con lo sguardo sim­
bolicamente rivolto al selezio­
natore azzurro - sto bene e se il 
mister ritiene giusto farmi gio­
care, ebbene io...». Un ritornel­
lo che potrebbe andare avanti 
perore. -•.•-.-• -. ...,,, , 

In realtà va avanti da 6 mesi: 
Daniele Carnasciali fu convo­
cato per la prima volta in pros­
simità della partita di Berna 
con la Svizzera; poi ha colle­
zionato altri due «stage», e al­
trettante chiamate, per l'Esto­
nia e stavolta per la Scozia. 
Quanto ha giocato finora in az-

piacere, neanche un raffred- r zurro? Zero minuti. 
dorè di stagione lo disturba. A 
Sacchi, che da qualche tempo ' 
continua a chi.im.irlo in N.izio-

Davvero iellato questo Car­
nasciali: pensare che Sacchi è 
parso più volte intenzionato a 

mandarlo in campo, conside­
rato che la maglia azzurra nu­
mero 2 era e forse è tuttora in 
ballottaggio Già a Berna, il et 
non era convinto del donano 
Mannini: ma lui fini in tribuna 
ad assistere impotente e in di­
retta al pnmo ko sacchiano 
Cosi a Tallinn, 5 mesi dopo, 
sembrò giunto il momento di " 
Carnasciali. «Sono indeciso fra l 
lui e Benarrivo» ripeteva Sac- ' 
chi, che intanto però provava e 
riprovava in allenamento il ter- ', 
Zino viola assieme ai titolari, -
dando cosi adito alle speranze ' 
del terzino sedotto e panchi- ;. 
nato. Poi, però, alla vigilia del- :• 
la partita: «È stata una scelta " 
sofferta e di stretta misura: gio- ' 

• ca Benarrivo. Carnasciali inve- : 
ce va in panchina». Neanche a f 

'.' farlo apposta, il parmense S 
contro l'Estonia convinse il et: 
poteva essere una buona solu- • 
zione per la famosa casacca 
da assegnare. ••--.,..- • >-:• ».•-

Arriva la sfida con la Scozia. « 
Maldìni è ko, Carnasciali viene : 

, convocato per la quinta volta. •: 
E volete che non sia la volta ; 
buona? Per essere in ritiro con 

\ la Nazionale, oltretutto, il no-
„• stro rinuncia a giocare in cam-
;: pionato con la Fiorentina. «Io 

sono pronto, se il mister lo ri- . 
f tiene avrò l'onore di indossare 
, la maglia azzurra... e certo è 

• un • traguardo importante...». 
Sacchi alla pre-vigilia: «Dun- . 
que: gioca Mussi...». In Cam- ' 
pionato, senza Carnasciali, la • 
Fiorentina è un tornado inarre- * 
stabile, alla fine vince il derby : 

col Pisa -1 a 1. Se non è iella 
•' questa. 

E allora. Carnasciali? «E allo- ; 
ra niente. Io sono qua. Se il mi­
ster continua a chiamarmi vuol \ 
dire che ha fiducia. Io aspetto: 
ho aspettato tanto anche per 

• arrivare in serie A, poi è arriva­
ta la Nazionale, tutto cosi in 
fretta dopo una gavetta che '. 

... non finiva più, anche se in az- < 
zurro non sono ancora riuscito -
a...D'altra parte se il mister 

. vuole, io sono pronto». Per la 
prossima puntata. 


